
rxr -'•• 

Greenpeace 
accusa gli Usa: 
«Inquinate 
l'Antartide» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Gli ecologisti di Greenpeace hanno accusalo gli Stati Uniti 
di essere responsabili dell'inquinamento dell'Antartide, e di 
non aver fatto abbastanza per riparare al danno: la stazione 
di ricerca scientifica McMurdo scaricherebbe infatti in mare 
I tuoi liquami, ha detto Peter Wilkmson. portavoce del 
gruppo, che è imbarcato sulla nave ecologista Gondwana 
in missione al Polo Sud, mentre migliaia d, tonnellate di rot­
tami metallici costellano il panorama della zona •Questa 
regione e biologicamente morta», ha detto Wilkmson, nella 
stazione dell'Antartide, che dipende dalla fondazione 
scientifica nazionale americana, si trovano attualmente 700 
persone che si accingono a concludere le operazioni al-
I approssimarsi dell'inverno, ma nel penodi di massima at­
tiviti McMurdo ospita 1.100 ricercatori. JackTalmage, por­
tavoce della fondazione di Washington, ha ammesso che la 
stazione è alle prese con gravi problemi ambientali, ma ha 
assicurato che fa situazione è molto migliorala rispetto a tre 
anni fa, grazie soprattutto all'intervento di Greenpeace Le 
attrezzature della stazione, ha detto Talmage, sono inade­
guate ad accogliere tutte le persone elle vi soggiornano per 
motivi di studio; gli ecologisti hanno ribattuto annunciando 
di aver costruito un riparo nei pressi di McMurdo -per con­
trollare gli americani.. « ^ ,v;?irws« 

Accordo 
Kenya-Italia 
perla base 
S. Marco 

Itali* e Kerrya stipuleranno 
una nuova convenzione le­
gata al rilancio della baie 
spaziale italiana San Marco, 
Installala su due piattaforme marine nelle acque del Kenya. 
La convenzione preveder» un maggior «Involgimento del 
Kenya.nelle attivila della base, sia con l'Immissione di tee-

Nairobi f a la missione italiana guidata dal sottosegretario 
alla ricerca aen. Ueaico Saporito e una delegazione del go­
verno del Kenya con a capo il ministro per la ricerca scien­
tifica, Ndottp, Le proposte avanzate negli incontri saranno 
concretizzate entro un mese. E previsto che la gestione del 
poligono sari coordinata da un comitato moto fra Menala 
spaziale italiana, Aeronautica mlllUueeUniversitidlRbma. 
Il prof. Luigi Broglio, fondatore « attuale direttore de l poli­
gono, ne avrà la responsabilità scientifica. -L'attiviti dì lan­
cio del San Marco - ha sottolinealo il presidente dell'Agen­
zia spaziale italiana, Luciano Guerrielo-avri'incora per 
molti anni un interesse strettamente scientifico, rna potrà 
offrire nello stesto tempo un ritomo economico con il lan­
cio, per conto di altri paesi, di piccoli satelliti per esperi­
menti sull'atmosfera e sulla microgravitt>. 

Accordo 
internai! 
sullo studio 
del 
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della Repubblica lèderà» tedesca. E un.organlamo Indi­
pendente, anche se collegato cori l'Universi» della Califor­
nia, e ha iniziato la sua attivili nel 1988. U sua è una dupli­
ce missione- al compilo "di Svolgere ricercherai punta nel 
campo dei sistemi di elaborazione ad elevatissimo paratie-
llsmofcostltuitl cioè da un numero grandissimo di •labora­
tori), si affianca quella di favorire l i collaborazione tate/-

-nazlanaje nello stesso campo. L'istltutoopera a un Uvei») 
precompetittvo In un settore in cui la competizione intema­
zionale « sempre più agguerrita: le'natlqni e le industrie 
che lo sostengono avranno eguali diritti e basi di partenza 
per la Commerciallzzazigne del risultatt delle ricerche.- . 

Un satellite 
italiano 
per radioamatori 

Sari il vettore europeo 
•Ariane-a lanciare in orbita . 
li primo satellite italiano ber 1 
radioamatori. Il satellite 
(nella loto un modello pre­
sentato ieri a Milano) andri In orbita nella seconda meli 
dell'anno prossimo. Sempre che llveilore europeo, che fi­
nora ha dato ottime prove, riesca a mantenere la media 
prevista di lanci nel prosimi mesi II satellite sari natural­
mente a disposizione di tutti I radioamatori che potranno 
utilizzarlo per comunicazioni Intemazionali 
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Scarsi i finanziamenti per la ricerca 
nel campo della genetica. Le proteste 
degli scienziati e le critiche 
al megaprogetto Genoma Umano 

La scienza negata 
La politica l'uccide 

fffffl Le Società scientifiche -
e fra queste l'Associazione ge­
netica italiana che raccoglie 
quanti in Italia lavorano nel 
campo della genetica - s i oc­
cupano di problemi scientifici; 
cercano di far si che le cono­
scenze nel campo specifico 
progrediscano per quanto 
possibile Sarebbe mollo bello 
se le società scientifiche po­
tessero occuparsi solo di pro­
blemi culturali, ma purtroppo 
non e cosi. L'Associazione ge­
netica italiana ha infatti dovu­
to recentemente protestare 
contro la politica governativa 
sui finanziamenti alla ricerca, 
politica che, seconda la mag­
gioranza dei genetisti italiani, 
anziché favorire uccide la ri­
cerca scientifica (o almeno 
quella genetica). La ricerca 
era nell'800 esercizio Dopo­
ché menti elette; 'adesso non 
è più cosi e dìperidéoa; ade­
guati finanziamenti.. • Senza 
•oidi anche la ricetta muore: 
ciò è evidente, meno evldan-
le, è perché nell'Italia quasi 
opulenta di oggi la ricerca 
biologica stia morendo per 
asfissia. Mal, da ventanni ad 
oggi, la vita della ricerca è sta­
ta cosi precaria, 

Per fare ricerca, abbiamo 
detto, tono necessari finanzia­
menti. Vediamo allora come 
armano questi finanziamenti 
agli Istituti universitari che tut­
tora in Italia costituiscono II 
massimo centro In cui ti «vol­
ge la ricerca scientifica. Ogni 
protettore. universitario', ordi­
nario o associato, può attinge­
re, per finanziare la sua ricer­
ca a due fonti che fanno capo 
al mlhlst«0',de|la .pubblica 
istruzione. Uni -- il rasWettb 
40% - viene dirèttamente am­
ministrata dal ministero. Per 
ogni professore- il ministero 
stanzia circa S milioni, per.i ri­
cercatori non viene stanziato 
nulla. Alcuni professori poi ri­
cevono di meno, supponiamo 
tre milioni, altri di più, dicia­
mo tette milioni, ma fonda­
mentalmente questi soldi ven­
gono dati a tutti senza alcun 
criterio di merito. Che non al 
voglia far valutazioni di merito 
è d'altronde Immediatamente 
evidente se si esaminano I 
moduli utilizzati per la richie­
sta: il progetto di ricerca deve 
essere spiegato In 28 righe e 
normalmente .non > si, chiede-
consuntivo per gli anni'patta-
ti, 'Quest'aniw-il.cfl'nsunttyp e 
stato chiesto ma il ministero t i 
è •dimenticalo' di «lampare in 
tempo gli appositi moduli. - * 

La seconda fonte ìnltuzto-
naie è il cosidetto 60* che « 
amministrato dalle singole 
università. Le modalità di ero­
gazione sotto identiche alle 
precedenti con l'unica ecce­
zione che anche 1 ricercatori 
hanno dintto al sussidio. Me­
diamente vengono dati circa 5 
milioni ai professori e due al 
ricercatori. Il risultato finale è 
che ogni professore, con il 

La ricerea genetica è penalizzata: pochi 
finanziamenti e spesso malspesi. L'As­
sociazione genetica italiana ha recente­
mente protestato per questa politica che, 
uccide una delle scienze del futuro. Dati 
alla mano il suo presidente, piorgio 
Morpurgo, in questo artrcolo.contèstale 
scelte fatte dal governo e dai grandi cen­

tri pubblici di ricerca. Una vibrata critica 
anche nei confronti dei progetto Geno­
ma Umano. Dovrebbe servire a mettere 
in ordine uno dopo l'altro miliardi di mi-
cleolidi» Un lavoro noioso quanti altri 
mai e soprattutto inutile. Di più: è costo­
sissimo: A quanto è dato 'sapere è stato 
finanziato con parecchi miliardi. 

gruppetto di tirocinanti, dotto­
randi, ricercatori, studenti in­
temi ecc. che a lui fanno capo 
può contare su dieci dodici 
milioni che oltre che alla ri­
cerca vera-e. propria devono 
servire 'IrUperte anche per i 
servizi dell'Istituto in cui vive, 
come la Biblioteca, la pulizia 
dei locali, il telefono ecc., da­
to-che i fondi dell'università 
per questi servizi sono quasi 
Inesistenti. Chiunque abbia 
una idea sia pur vaga della ri­
cerca sperimentale sa che con 
questi fondi non si trova nulla; 
SI può sedere meditabondi al 
tavolino, leggere qualche rin­
ata e pensare, istruire mala­
mente degli studenti, ma que­
sto è tutto, E Inoltre prassi or­
mai consolidata che i fondi 
vengono accreditati con ritar­
di tempre crescenti cosi che 
ogni tanto il ministero, a furia 
d| accumulare ritardi riesce a 
risparmiate un anno di finan­
ziamenti. 

Chi è fuori dal campo può 
allora pensamene esistano al­
tre fanti, date non a •pioggia. 
come i.prteèdtnli, ma «eletti-. 
vamente 'al pochi che vera- < 
~ ' " ^ . f a r i d i in, 
, Jfr*" pose non ' 
w r m f l S i r S r n * " a n z i peg-
g K S e I r i f o n d i sono dati 
con unk sorta di ingiusta equi­
tà distributiva, 1 secondi ven­
gono dlsWbuiil con criteri stu­
pidi e talvolta mafiosi, tali co­
munque da produrre il mini­
mo risultato utile. 

Da sempre.il Consiglio na­
zionale delle ricerche ha il 
compito IsUtuzionale di soste­
nere la ricerca. Ma ormai da 
molti anni,! fondi a disposizio­
ne ,(quelll che non sono diret­
tamente spesi dai centri di ri­
cerca del Ch,r) sono quasi to­
talmente divisi fra pochi grossi 
progetti cosiddetti finalizzati, 
sono progetti .di, ricerca che 
hanno seftfpre qualche fine" 
pratico.''a «breve- termine, .Si 
può, per et.; 'are domanda di 
iinanzlamentoO questo può 
anche estere cospicuo) .per 
aumentare la produttività del 
grano o della barbabietola, 
per incrociare con tecniche di 
ingegneria genetica la pecora 
e la capra, per studiar metodi 
di latta contro il cancro o la 
dementa senile, per conser­
vare il germoplasma degli ani-
mall o delle piante ecc Come 
vengano scelti i temi dei pro­
getti è per me poco chiaro-
perche in Europa che spende 

la maggior parte delle ritorse 
comunitarie per stivale o di­
struggere le eccedenze agrico­
le si debba aumentare la pro­
duttività della, barbabietola o 
del carciofo ,è- per me un mi­
stero. Sta di-fatto che o ci si 
adegua ai programmi finaliz­
zati, che di fatto costituiscono 
veri e.proprl cèntri di potere, o 
non t i ha un'ioldo e quindi 
non He in grado di fare il pro­
prio lavoro. Chi può, chi ce la 
fa, t i adegua. Fa la domanda, 
fa finta di essere mteiestauval 
caKlribo'al pomodoro tu cui 
layririechla'per forta,.ma'*an-
canwnte, e utilizza la maggior 
parte del fondi per ricerche 
che con il pmgelto nulla han­
no a che vedere e cosi talvolta 
riesce a" far .progredire la 
scienza. Rlsultato-.con fatica e 
con l'Imbroglio talvolta si rie­
sce a far ricerca prendendo in 
giro l'ente che eroga i fondi. 
Altro risultato- i prograrnml fi­
nalizzati tono natie tono: un 

clamoroao-fallimento e il-lóro «d è quindi |lorla-nostra e il 
prodot.o è praticamente nul- "»verbQ*tacro.Ora, mentre 
la. Tento risultato:-Il genetista «Indubbiotl.valorescientifico 
e piò in generale U biologo di Du|becco,rno|to pio dubbie 
ohe per onestà H. per ttan- toiw te motivazioni che lo 
chea» non; • 

.jall 'umu»»feiL 
eia a far ricerca e.M _ 
tento anche à insègnirejiòi-
che non può avere allievi, È 
ciò che spetta accade ad^ al­
cuni dei migliori di noi. 

E necessario adesso fare 
qualche Commento. L'intero 
sistema dei programmi finaliz­
zati sembra essere nato dal 
cervello di chi la scienza non 
sapeva bene cosa fosse. Quasi 
tutte le scoperte scientifiche 
che hanno avuto lina grande 
importanza applicativa deriva­
no da ricerche non applicate, 
nel campo della scienza pura 
La Ingegneria genetica, tecno­
logia certamente d'avanguar­
dia,- è il frutto di .ricerche, stilla 
immunità dei-batteri contro i 
virus L'eneigia nucleare, buo­
na o cattiva che'tia, è ti frutto 
di studi sulla struttura della 
materia che certamente non 
avevano scopo applcauvo. Se 
veramente t i fa scienza si am­
plia l'orizzonte in tutte le d le­
zioni, te t i fa scienza applica­
ta spetto (non tempre) ci si 
trova con in mano un pugno 
di mosche. 

Purtroppo 1 progetti finaliz­
zati non rappresentano nel 
campo della ricerca il fondo 
dell abisso C'è di peggio e si 
scivola allora verso una gè-
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stime del fondi che diviene ti­
picamente mafiosa. Il fondo si 
è raggiunto al Cnr (e al mini­
stero della Pubblica istruzio­
ne) con il progetto Genoma 
Umano. Questo progetto ha 
un obiettivo molto semplice: 
stabilire la sequenza dei nu-
cleotldi nel genoma umano SI 
tratta di mettere In ordine uno 
dopo l'altro alcuni miliardi 
nucleotidi,. lavoro tedioso 
quant'altri ma).' Se è tedioso 
poco male, purché serva. Il 
guaio èche, tecondo buona 
parte del genetisti, non serve a 
niente poiché l.duj, a.taieuu 
della loro compressila sareb­
bero inlnterpretabtll o quasi. 
Ma allora perché viene portalo 
avanti' Dietro la nascita del 
progetto c'è un.premk) Nobel 

, Italiano (o meglio nato in Ita­
lia, poiché ha tempre lavorata 
in America),-Dulbecco. I pre­
mi Nobel hi Italia tona pochi 
e quindi preziosi; anche te la­
vora in America e nato in Italia 

possono spingere. Dietro 11 
progetto Oenoma Umano c'*j» 
un enorme centro di potere^ 
ette spazia dalle tecnologia, 
biologiche all'industria,. * £ 
computer, e q^iesto,rJoa»bba4 
estere un buan.modw,pja, 
agire- '.Ciò • ette, > . otrianMmt», 
vero, e facilmente dlmottrabM 
le. èchecontrariamenleackb 
che Dulbecco afferma nwkurb 
timi genetittt e biologi moton 
catari amo contrari al progelt; 
te. LoconMdtrano c o s t o » * 
inutile. Della loro opinion» 
non ti e tenuta alcun conto, at-
è anzi volutamente Ingannatoti 
l'opinione pubblici inventami 
do un plebiscltarioiconseinajy 
Il progetto a quanta è dato san 
pere (dad precisi e diritcllai 
averli) e alalo finanziato con 
un discrete numero di mlliani 
di, parti a carico del Cnr e pani 
te a carico del Mpi, con « n M i 
diesano sud toflraro' a quoto 
start contro*. Per quanto tei 
ne ta alcuni tono «ridati « 

altri * 
peuoiM ch i avevano l'unle» 
merito di ter pan* dell* ooMk 
che ti trova' attorno a'eht tfK> 
ttribultce denaro, E coti ar>! 
che la ricerca iclentlllca e f i ­
nalmente divenuta cliemtumy 
e t i allineerà finalmente cornei 
risultati a quelli briliantisilrr* 
ottenuti netlà' riccalriizlon* 
dtll'IrplnlaodelBelice. 
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UN SETTIMANALE NUOVO 
UN SETTIMANALE FUORI DAL CORO 

UN SETTIMANALE DEI SUOI LETTORI 
Avvenimenti non appartiene a nessun gruppo finanziario o politico. Nasce 

Sazie all'iniziativa dal basso di alcune migliata di cittadine e cittadini - intellet­
ti!, professionisti, lavoratori: lettrici e lettori - che si sono incontrati in oltre 

settanta assemblee in tutta Italia. Fra loro, puoi esserci anche tu. 

da giovedì 23 febbraio 
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